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1. PREMESSA 

 

 

La presente relazione tecnica è volta a illustrare i criteri di prevenzione 

incendi che verranno adottati nella installazione di un impianto di 

trigenerazione abbinato a rete di teleriscaldamento, presso l’ospedale di 

Città di Castello (PG), sito in via Luigi Angelini 10. 

Il sistema sarà collocato in un container esterno costituito da strutture 

prefabbricate rimovibili adibite a locali tecnici, nei pressi dell'attuale 

centrale termica dell'ospedale. 

 

 
 

Area oggetto dell’intervento 
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L’impianto e costituito da un sistema ad alto rendimento che produrrà 

energia termica, energia frigorifera ed energia elettrica a partire da un 

unico combustibile (gas metano). 

Il sistema di trigenerazione verrà progettato per lavorare ad 

inseguimento termico. Il funzionamento del sistema sarà quindi in 

funzione della richiesta di energia termica o frigorifera da parte delle 

utenze. In particolare in assetto invernale andrà a seguire il fabbisogno 

per riscaldamento ed acqua calda sanitaria, mentre in assetto estivo 

seguirà il fabbisogno per il raffrescamento dei locali, il post-riscaldo 

delle unita di trattamento aria e la necessita di acqua calda ad uso 

sanitario. 

L’energia termica verrà ceduta quindi tramite una rete di 

teleriscaldamento (in parte già esistente ed in parte in via di 

realizzazione) alla struttura ospedaliera, al centro di ricerca C.R.E.O. ed 

alla residenza Chianelli. 

L’energia elettrica andrà prevalentemente a sottendere i fabbisogni 

della struttura ospedaliera. La restante parte verrà vettoriata verso la 

rete elettrica nazionale. 

L’energia frigorifera verrà invece ceduta tramite una rete di 

teleraffrescamento alla struttura ospedaliera. 
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2. ELENCO DELLE ATTIVITA' SOGGETTE AL CONTROLLO DEI 

VV.F. IN BASE AL D.P.R. 1 AGOSTO 2011, N. 151 

 

 

Oggetto della presente pratica di prevenzione incendi sono le seguenti 

attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco in base al D.P.R. 

01.08.2011 n. 151. 

 

Attività n. 49/B Gruppi per la produzione di energia elettrica 

sussidiaria con motori endotermici di potenza 

complessiva superiore a 350 e fino a 700 kW 

(potenza nominale complessiva effettiva: 548 kW) 

Attività n. 12/A Depositi di liquidi infiammabili e/o combustibili e/o di 

lubrificanti, diatermici, di qualsiasi derivazione, di 

capacità geometrica complessiva superiore a 1 mc – 

Liquidi con punto di infiammabilità superiore a 65°C 

per capacità geometrica complessiva compresa da 1 

mc a 9 mc (serbatoi di deposito da 2 mc dell’olio del 

sistema di raffreddamento del gruppo di 

trigenerazione) 
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3. NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO 

 

 

Il progetto è stato redatto nel rispetto delle prescrizioni previste dalle 

seguenti circolari, decreti e normative: 

 

 D.P.R. 01.08.2011 n. 151, Regolamento recante semplificazione 

della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a 

norma dell’articolo 49, comma 4, quater 2, del Decreto Legge 31 

Maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 

Luglio 2010, n. 122; 

 Decreto Ministero dell’Interno 07.08.2012, disposizioni relative alle 

modalità di presentazione delle istanze concernenti i procedimenti 

di prevenzione incendi, e alla documentazione da allegare, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 7, del D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151; 

 D.M.I. 13 Luglio 2011 – Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la installazione di motori a combustione 

interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o a macchina 

operatrice e di unità di cogenerazione a servizio di attività civili, 

industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi. 

 D.M.I. 10.03.1998 – Criteri generali di sicurezza antincendio e per 

la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro. 

 D.M.I. 28 Aprile 2005 – Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili liquidi. 

 D.M.I. 16 Aprile 2008 – Regola tecnica per la progettazione, 

costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei 
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sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale con 

densità non superiore a 0,8. 

 Norme UNI di riferimento 
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4. ATTIVITA’ N. 49/B – GRUPPO DI COGENERAZIONE 

 

4.1 Generalità 

(Titolo I – Capo I – D.M. 13.07.2011) 

 

L’impianto di trigenerazione abbinato a rete di teleriscaldamento, 

che sarà installato presso l’ospedale di Città di Castello (PG), prevede le 

seguenti apparecchiature principali: 

-  modulo di cogenerazione; 

-  macchina frigorifera ad assorbimento; 

-  torre evaporativa di raffreddamento; 

-  gruppi di pompaggio; 

-  sistemi di contabilizzazione; 

-  collegamenti e sistemi di distribuzione. 

 

Il modulo di cogenerazione (cuore dell'impianto in oggetto), servirà 

come detto per la produzione di energia elettrica ed energia termica a 

partire dal gas naturale di rete. 

Esso è composto da un motore primo endotermico, da un alternatore, 

da un sistema di scambiatore a piastre ed a fascio tubiero per il 

recupero termico e da tutte le componenti di controllo, gestione, 

abbattimento inquinanti e sicurezza a servizio dello stesso. 

Le caratteristiche tecniche principali del modulo sono le seguenti: 
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Dati tecnici del modulo 

 

 

Il container contenente il gruppo di cogenerazione verrà pre-assemblato 

in fabbrica ed arriverà sull’impianto come elemento finito e sarà 

installato su  una platea di fondazione realizzata in cemento armato 

(misure indicative 43,00 x 5,50 metri). 
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L’intera area dell’impianto sarà delimitata su tutto il perimetro con 

pannelli per la mitigazione acustica alti su un lato 5 m. (dove verrà 

ricavata anche una porta di accesso) e su un lato 1,8 m.; tale 

delimitazione costituisce di fatto anche una recinzione di sicurezza. 

 

4.2 Alimentazione gruppo di cogenerazione a combustibile  

gassoso  

 (Titolo I – Capo II – Sezione I – D.M. 13.07.2011) 

 

L’alimentazione a metano del gruppo di cogenerazione avviene 

direttamente da condotta derivata da cabina di riduzione. 

La pressione di alimentazione media è di 200 mbar. 

All’esterno del container è previsto un dispositivo manuale di 

intercettazione in posizione facilmente e sicuramente raggiungibile e 

adeguatamente segnalato. 

Inoltre è previsto un dispositivo a comando elettrico e ripristino manuale 

che consente l’intercettazione del gas in caso di emergenza. 

L’impianto interno di alimentazione sarà realizzato in acciaio al carbonio 

e posizionato a vista; esso non presenterà prese libere. 

Prima di mettere in servizio l’impianto di distribuzione interna del gas, si 

deve verificarne accuratamente la tenuta; l’impianto deve essere 

provato con aria o gas inerte ad una pressione pari almeno al doppio 

della pressione normale di esercizio. Tale prova deve essere estesa sia 

alla tubazione rigida che alla tubazione flessibile. 

Il collegamento tra il gruppo di cogenerazione e il terminale dell’impianto 

di alimentazione sarà realizzato con un tratto di tubo metallico flessibile, 

con caratteristiche adeguate alla pressione di esercizio. 

I regolatori di pressione, sistemati all’interno del locale, non sono muniti 

di valvole di sicurezza. 
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Sono previsti i seguenti dispositivi di sicurezza: 

a) un dispositivo automatico di arresto del motore, per bassa o alta 

pressione del gas di alimentazione; 

b) all’interno del container un rilevatore di presenza gas che deve 

comandare l’intercettazione del gas all’esterno del container; 

c) un dispositivo di arresto del gas a motore fermo. 

 

4.3 Disposizioni complementari 

 (Titolo I – Capo III – D.M. 13.07.2011) 

 

Sistemi di scarico dei gas combusti 

Lo scarico dei gas di combustione prevede che essi siano convogliati 

all'esterno, in copertura, mediante tubazioni in acciaio di sufficiente 

robustezza e a perfetta tenuta a valle della tubazione del gruppo.             

Il convogliamento avviene in modo che il tubo di scarico sia posto a 

distanza adeguata, comunque non inferiore a 3 m da finestre, pareti o 

aperture praticabili o prese d'aria di ventilazione e a quota non inferiore 

a 3 m sul piano praticabile. 

La linea fumi, mediante tubo elettrounito in acciaio inox Aisi 304 

opportunamente dimensionato, sarà collegato dal motore ai componenti 

installati, di seguito menzionati: 

- al convettore catalitico, 

- alla caldaia a recupero, corredata di relativo circuito di by-pass, 

- alle marmitte silenziatrici, 

- al camino di espulsione in atmosfera. 

Sono compresi i giunti compensatori di dilatazione necessari. 

 

Circuiti di by-pass 
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Sarà realizzato un circuito di by-pass al servizio della caldaia a recupero 

fumi, eseguito con tubi elettrouniti in acciaio inox Aisi 304. Sono 

compresi i giunti compensatori di dilatazione necessari, le valvole di by-

pass a serrande interbloccate, a regolazione modulante mediante 

servocomando. 

E’ previsto un sistema di scarico condense al servizio della linea fumi 

gas di scarico, costituito da tubazioni a giunzioni saldate ed un serbatoio 

a barilotto, per il successivo convogliamento in pozzetti di scarico. 

 

Protezioni delle tubazioni 

a)  le tubazioni all'interno del container saranno protette con materiali 

coibenti; 

b)  le tubazioni saranno adeguatamente protette o schermate per la 

protezione delle persone da contatti accidentali; 

c)  i materiali per la coibentazione e la protezione saranno di classe 0 

ovvero classe A1, A1FL, A1L di reazione al fuoco. 

 

Impianti 

Gli impianti e i dispositivi posti a servizio sia del gruppo che del 

container di installazione, saranno eseguiti a regola d'arte in base alla 

normativa tecnica vigente. Il pulsante di arresto di emergenza del 

gruppo deve essere duplicato all'esterno del locale, in posizione 

facilmente raggiungibile ed adeguatamente segnalata, e deve anche 

attivare il dispositivo di sezionamento esterno dei circuiti elettrici interni 

al locale alimentati non a bassissima tensione di sicurezza. 

In fase di richiesta di CPI sarà fornito, a cura del fornitore e installatore 

dell’impianto, la valutazione del rischio di formazione di atmosfera 

esplosiva secondo la direttiva ATEX. 
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Illuminazione di sicurezza 

Il container sarà dotato di un impianto di illuminazione di sicurezza con 

lampade autoalimentate che indicano le porte di uscita. 

 

Mezzi di estinzione portatili 

E’ stata prevista l'installazione in posizione segnalata e facilmente 

raggiungibile di due estintori portatili di tipo omologato per fuochi di 

classe 21-A, 113 B-C con contenuto di agente estinguente non inferiore 

a 6 kg e di un estintore carrellato a polvere con capacità estinguente 

pari a A-B1-C. 

 

Segnaletica di sicurezza 

La segnaletica di sicurezza deve essere conforme al decreto legislativo 

14 agosto 1996, n. 493. I gruppi che garantiscono il funzionamento di 

dispositivi, impianti e sistemi preposti alla protezione antincendio, a 

servizi di emergenza o soccorso o a servizi essenziali che necessitano 

della continuità di esercizio, devono essere chiaramente segnalati. 

 

4.4 Luogo di installazione all’aperto 

 (Titolo II – Capo II – D.M. 13.07.2011) 

 

Il container prefabbricato per l’installazione del cogeneratore è realizzato 

in struttura metallica idonea per installazione all’esterno, con dimensioni 

di ingombro: 12192x2420x2660 mm (l * p * h), realizzata in acciaio al 

carbonio con telaio di fondo tale da sostenere quanto alloggiato al suo 

interno. 

Non sono presenti, ad una distanza inferiore a 3 m. dal gruppo di 

cogenerazione, materiali o vegetazione che possono costituire pericolo 

d’incendio. 
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Fra container esterno contenete il gruppo di cogenerazione e la zona 

circostante intercorrono le seguenti distanza di sicurezza: 

- 2,43 m. dai locali tecnici in muratura che ospitano la centrale 

idrica a servizio dell’Ospedale. 

- 5,0 m. dal serbatoio criogenico dell’ossigeno con interposto 

un muro tagliafuoco in c.a. di altezza 5 m. e spessore 0,4 m..  

 

 

  

Altre costruttive del manufatto sono: 

- Tamponamento laterale e copertura realizzati con lamiera ondulata 

elettrozincata nel lato esterno. 

- Predisposizione di blocchi d’angolo per il sollevamento tramite gru. 

- Nr. 02 porte d’ingresso, dimensioni 2000x2000 mm (l*h), sui lati 

lunghi del manufatto. 

- Nr. 01 porta d’ingresso, dimensioni 1000x2000 mm (l*h), per 

accesso pedonale al manufatto. 

Area oggetto dell’intervento 

5 m. 
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- Nr. 01 porta d’ingresso, dimensioni 1000x2000 mm (l*h), per 

accesso al locale quadri. 

- Dotazione su ogni porta: guarnizioni di tipo automobilistico per 

un’efficace tenuta; maniglia esterna con serratura; maniglia interna 

per evacuazione in sicurezza; fermaporta a tutta apertura. 

- Inserzione sopra ogni porta esterna di pensilina di protezione dagli 

agenti atmosferici. 

- Parapetto perimetrale sul tetto, a protezione e sicurezza del 

personale che vi accede, eseguito in tubolari di acciaio saldati, 

completo con corrimano, sponda di protezione, parapiede. 

- Scala marinara completa di protezione, dotata di ancoraggio, con 

altezza opportuna. 

- Finitura superficiale dei manufatti esterni a corredo (parapetto, 

scala, ecc.) mediante zincatura a caldo. 

- Realizzazione del pavimento con conformazione a vasca a tenuta 

olio, onde evitare fuoriuscite accidentali di lubrificante. 

- Inserzione a soffitto manufatto di nr. 02 binari portanti di sezione 

opportuna, posizionati allo scopo di agevolare gli interventi di 

manutenzione. 

- Condizionatore d’aria per la sala quadri di comando e controllo. 

 

Il container è ad uso esclusivo dell’unità di cogenerazione e delle 

relative apparecchiature ausiliarie. 

Tutti i materiali costituenti il container hanno classe di reazione al fuoco 

A1, A1FL, A1L ai sensi del D.M. 15.03.2005 e sono marcati CE. 

Le distanze interne del gruppo dalle pareti permettono l’accessibilità agli 

organi di regolazione, sicurezza e controllo. 

Infatti, sui due lati lunghi il container è dotato di due portoni di 2,00 m di 

larghezza che, una volta aperti, permettono un comodo accesso per la 
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manutenzione . L’accesso al gruppo avviene direttamente dall’esterno 

da spazio scoperto. 

 

4.5 Sistema di ventilazione 

 

Il container è dotato di un sistema di ventilazione forzata, costituito da 

un cassone d’immissione aria, collocato sopra il manufatto, che immette 

dal lato alternatore, da un cassone di espulsione aria, interno al 

manufatto in posizione opposta. Entrambi sono dotati di setti con 

funzione insonorizzante. I cassoni sono così costituiti: 

- Griglie d’immissione ed espulsione aria con funzione antipioggia, 

esecuzione in acciaio zincato, complete di rete antivolatile; 

- Celle filtranti sostituibili sull’immissione; 

- Adeguata serie di setti insonorizzanti, esecuzione in acciaio zincato, 

con spessore e passaggi aria di larghezza opportuna; 

- Serrande motorizzate sulla sola espulsione aria, esecuzione in 

acciaio zincato, complete di servocomando; 

- Ventilatori a pale sulla sola immissione, in numero adeguato e con 

portata e prevalenza opportunamente dimensionate. 

 

Le aperture di immissione hanno una superficie netta di ventilazione a 

ventilatori fermi pari a 1,1 mq.; le aperture di espulsione hanno una 

superficie netta di ventilazione pari a 2,8 mq.; il locale è quindi dotato 

complessivamente di 3,9 mq. di superficie di ventilazione. 

La superficie di ventilazione necessaria risulta essere pari a: 

548 kW x 12,5 cmq x 0,5 (ridotta del 50% per la presenza della 

ventilazione meccanica)  = 3.425 cmq = 0,34 mq 

 

Quindi:  Aerazione effettiva  > Sup. di aerazione minima richiesta 
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5. ATTIVITA’ N. 12/A – DEPOSITO OLIO  

 

5.1 Generalità 

 

Trattasi di un impianto per il rabbocco automatico del lubrificante, al 

servizio del motore endotermico del cogeneratore. L’impianto sarà 

costituito da un serbatoio di stoccaggio olio fresco e da un serbatoio 

stoccaggio olio esausto con singola capacità di 1,1 mc. ed entrambi 

installati all’aperto fuori terra. 

Gli oli minerali che verranno depositati nello skid faranno parte della 

Categoria C dei liquidi combustibili ed in particolare saranno oli minerali 

lubrificanti (nonché oli minerali bianchi), con un punto di infiammabilità 

superiore a 125 °C. 

Quindi secondo il Titolo I – Capo II – Sezione II – Comma 7 del D.M. 13 

Luglio 2011 per i serbatoi si applica la disciplina di cui al D.M. 28 Aprile 

2005 - “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati 

da combustibili liquidi”. 

 

5.2 Ubicazione e caratteristiche dei serbatoi 

 (Titolo VI – punto 6.3 – D.M. 28.04.2005) 

 

Ubicazione 

Il deposito di olio lubrificante costituito da 2 serbatoi a vista, sarà ubicato 

su skid preassemblato aperto su quattro lati con copertura metallica per 

protezione dagli agenti atmosferici e vasca a tenuta per il contenimento 

degli eventuali sversamenti, sarà ubicato in apposito spazio aperto e 

avrà accesso diretto dall’esterno. 
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I serbatoi saranno installati ad una distanza di 2,0 m. dall’area dove 

sono installati i gruppi frigo a servizio dell’ospedale e a 6,5 m. dal 

sistema di trigenerazione (Vedi planimetri allegata). 

 

Capacità 

Il deposito comprenderà n.2 serbatoi con capacità complessiva di 2.2 

mc.  

 

Caratteristiche  serbatoi 

I serbatoi saranno dotati di messa a terra e di bacino di contenimento. Il 

bacino sarà ricavato sotto ai serbatoi ed avrà una capacità pari ad 

almeno la metà della capacità complessiva.  

I serbatoi per olio lubrificante saranno costruiti con materiali approvati 

dal Ministero dell'Interno, alla cui approvazione sono altresì soggette la 

forma e le caratteristiche costruttive dei serbatoi stessi. 

I serbatoi per olio lubrificante saranno ermeticamente chiusi in modo da 

risultare a tenuta stagna sotto una pressione di prova non inferiore a 1 

kg per centimetro quadro. 

I serbatoi presenteranno idonea protezione contro la corrosione 

(zincatura) e saranno muniti di: 

 tubo di carico metallico fissato stabilmente al serbatoio e avente 

l'estremità libera posta in modo da evitare che il lubrificante, in caso 

di spargimento, invada l’area vicina; 

 dispositivo atto ad interrompere in fase di carico, il flusso dell’olio 

allorquando si raggiunge il 90% della capacità geometrica del 

serbatoio; 

 i tubi di collegamento al cogeneratore saranno rigidi in acciaio e 

solidamente fissati; 
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Sezione tipo  skid serbatoi 

 

Impianto elettrico 

L’impianto elettrico sarà realizzato in conformità alla legge n. 186 del l° 

marzo l968 e tale conformità sarà attestata secondo le procedure 

previste dal D.M.37/08. 

 


